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Recco ko a tavolino Posillipo ora in testa

PALLANUOTO Vit tor ia a tavol ino per i l
Posillipo (5-0) concesso dal giudice unico
della Federnuoto Andrea Pascucci per la gara
non disputata sabato scorso a Sori Pro Recco-
Posillipo valida per la seconda giornata di A/1
di pallanuoto. Quarantotto ore di ritardo per la
sentenza, abitualmente pubblicata il martedì
e d  i n v e c e  s o l o  i e r i  s e  n e  è  v e n u t a  a
conoscenza, riguardante una pedana rialzata
nella piscina che comprometteva la sicurezza
dei giocatori e che quindi non consentiva di
giocare.
Il verbale del giudice elenca tutti i passaggi
orari, da quello previsto per l' inizio della gara
(ore 15) a quello dell' arrivo degli arbitri (ore
14) che constatavano da subito il mancato
allestimento del campo di gioco.
L' impedimento tecnico (la pedana rialzata)
persisteva anche dopo l' ingresso della giuria
da tavolo e dei direttori di gara nonché della
squadra ospite e solo alle 15,05 le squadre
potevano essere presentate. Inoltre, l' impianto
elettrico risultava non collegato alle luci, al
segnalatore del time out e a quello delle
espulsioni. Alle 15,48 gli arbitri decretavano la
fine dell' incontro rientrando, insieme alla
giuria, negli spogliatoi.
Il giudice rileva che solo allora il presidente del
Pro Recco Felugo proponeva di usare l '
impianto secondario di Camogli.
Infine alle 16,15, ben oltre il tempo concesso dal regolamento, la piscina di Sori tornava agibile, ma
mentre i direttori di gara accettavano di far disputare l' incontro, il Posillipo, che aveva il volo di rientro
alle 19, rifiutava di giocare.
La conclusione del lungo verbale «ritiene inequivocabile ricondurre la mancata disputa della gara alla
grave carenza organizzativa da parte della squadra ospitante cui grava comunque l' onere di
predisporre tutto quanto necessario, nei tempi previsti, per il corretto svolgimento dell' incontro: sussiste
quindi a carico della società Pro Recco una specifica responsabilità oggettiva». Non solo lo 0-5 a
tavolino, ma anche una ammenda di 1000 euro alla Pro Recco.

Lucio C. Pomicino
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NAVIGARE EMOZIONI IN MARE

Amato: «Successo di pubblico e bilancio ok per le
aziende»

Ventimila visitatori in cinque giorni.
Navigare, il salone nautico con le prove in
acqua al circolo Posillipo, segna un successo
dopo  l '  a l t r o .  La  sodd i s f az i one  deg l i
organizzatori dell '  Associazione nautica
r e g i o n a l e  c a m p a n a  è  p a l p a b i l e :  « L a
partecipazione di pubblico - dice il presidente
Gennaro Amato (nella foto) - soprattutto nella
prima parte della manifestazione è stata
estremamente soddisfacente. Questo indica
che nonostante sia finita l' estate la voglia di
mare anima ancora l '  interesse di molte
persone che già valutano l' ipotesi di comprare
o cambiare barca per il prossimo anno. Ma il
dato di presenze è valido per la qualità dei
visitatori, in molti sono arrivati da regioni
limitrofe, come Puglia, Lazio, Calabria e
Molise, ma persino dall' Abruzzo, da Milano o
dal Veneto, a dimostrazione che Navigare non
è solo una manifestazione regionale».
La nautica, quella compresa tra i 4 e i 12 metri,
ha ripreso quota e le produzioni, visti anche i
numerosi modelli nuovi presentati all' evento e
i progetti in fase di sviluppo per i l 2019,
rivelano lo stato di salute del settore. Sono
state oltre mille le prove già effettuate in mare,
nei pr imi sei giorni del Navigare, ma le
prenotazioni superano le attese per l' ultimo
weekend della manifestazione nautica.
«Confidiamo nel tempo buono - continua Amato - potendo così mantenere l' impegno previsto, negli
ultimi tre giorni, con molti clienti che hanno prenotato le prove in mare tra venerdì e domenica. Inoltre il
Navigare continua, infatti molti contatti si concretizzano poi nelle rispettive aziende dove vengono
definiti i contratti di acquisto».
Intanto, diverse aziende hanno già venduto sul posto, diverse le imbarcazioni acquistate durante l'
esposizione, come gommoni, gozzi e motori marini, senza dimenticare gli accessori come
strumentazioni di bordo o gruppi elettrogeni. Un bilancio positivo che sostiene il progetto futuro dell'
Anrc con un salone nautico sul lungomare, progetto condiviso dal presidente commissione Attività
Produttive della Regione, Nicola Marrazzo: «Trovo interessante il progetto dell' Anrc che prevede un
salone nautico sul lungomare partenopeo per il 2019. Napoli, come Genova e Venezia o cittadine
straniere come Cannes e Montecarlo, ha una connotazione naturale per una fiera nautica a mare. La
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nautica, segmento in crescita, rappresenta per la Campania, per tradizione e cultura, una realtà
imprenditoriale di estremo interesse.
Cantieri storici e grandi aziende della filiera produttiva, anche per accessori e servizi, nonché i numerosi
Marina del capoluogo e della costa campana, rendono per volano un valido contributo economico all'
economia regionale. La sede espositiva indicata dall' Anrc, quella della Rotonda Diaz con l'
interessamento della zona marina antistante, diventerebbe così una location pertinente. Questa fiera
nautica con le prove in mare, prevista nell' ottobre 2019, sarebbe un ottimo viatico per il Nauticsud di
febbraio. Un doppio appuntamento che renderebbe Napoli capitale unica della nautica tra i 4 e i 15
metri».

Antonino Pane
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Al Circolo Posillipo è arrivata una conferma Rilevato un elevato indice di gradimento per i
modelli di piccole e medie dimensioni

Barche, gozzi e gommoni novità da sogno

Tanto interesse per le novità esposte a
Navigare. Barche, gozzi, gommoni, accessori:
piccolo è bello, questa è la conferma che
arriva dal Circolo Posillipo.
Vediamo alcune delle novità.
Giupex, in due soli anni di vita il cantiere di
Castel Volturno ha già scalato le classifiche di
interesse del segmento con barche di piccolo
e medio taglio. Al Navigare è presente con 4
esemplari: il 22x (6.50 metri), 24x, 26x ed il
30x (9,80 metri), che coniugano standard di
sicurezza, finiture e confort di alto livello. Il
cantiere di Giuseppe Petrucci ha una ampia
gamma che s in dal  model lo base of f re
motorizzazioni valide con motore fuoribordo
sino a 150 hp per una velocità di 40 nodi, ma
senza rinunciare ad una cabina di prua con
tanto di bagno. Fiore all' occhiello del cantiere
il 30 piedi di 10.70 metri fuori tutto che monta 2
motori fuoribordo Mercruiser da 450 cavalli.
Per i gozzi da segnalare la Nautica Tirrenia
che espone i l  gozzo modello Viveur 26,
imbarcazione prodotta quest' anno tra le
migliori realtà del settore. Il modello di 7 metri
e mezzo, che vanta una grande pedana di
poppa che gli consente di aggiungere un
metro di lunghezza con due gavoni porta
oggetti, è realizzato in vetroresina con un
motore entrobordo mercruiser common rail
diesel in doppia cilindrata: 200 e 250 cv.
Ed ecco la Baia Nautical, con cantieri a Pozzuoli, che produce gozzi in vetroresina e presenta due
modelli: il Venere Relax, imbarcazione di 6.50 metri motorizzata con un fuoribordo che può arrivare sino
a 110 cavalli. Unica nel suo genere dato che è polivalente e modulare ideale per molti usi: sia per gli
amanti della pesca che tendono a preferire il modello Open, sia per le giornate di mare con famiglia e
amici. Disponibile in molteplici versioni: dalla console di guida alla guida manuale a barra. Il Venere 28
è realizzato in 4 modelli, ma il fiore all' occhiello è il Flash che ha ricevutoil «Leone d' Oro» a Venezia
per la tipologia gozzi. Linee dinamiche e ottime prestazioni, con un' eccezionale stabilità in acqua, sono
alcune caratteristiche principali di questo gozzo lungo 9.10 metri fuori tutto e largo 3.05 metri. Le
rifiniture, sia di coperta che degli interni, sono di altissimo livello: dal timone in mogano della postazione
di comando perfettamente rifinita, sino alla cucina inserita nella parte posteriore della poltrona di guida
all' interno di un mobile con lavabo.
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Tra i gommoni ecco Novamares, storico cantiere campano, che propone tre modelli con il top di
gamma: il 33 Nautilus efb, un maxirib cabinato emotorizzato per la prima volta con una coppia di
Mercruiser 6.2 L benzinada 350 hp cadauno. Rivisitato il layout di coperta e degli interni con la
possibilità di 4 posti letto nei suo 999 centrimetri di omologazione (10.70 fuori tutto). In esposizione
anche i modelli Xtreme 31 da 9.50 metri ed Xtreme 25 da 7.90 metri. Da segnalare anche i motori
proposti da Nautica Mediterranea Yachting, concessionario Suzuki. Espone il Df350a Dual Prop System,
la star dei motori fuoribordo del 2018. Il design ricercato, le dimensioni compatte, la dotazione
tecnologica insieme alla doppia elica con eliche controrotanti, ne fanno un motore unico con un sistema
che può essere paragonato alla trazione integrale nelle auto. IlDual Prop Systemdà vantaggi rilevanti in
termini di accelerazione, di governo dell' imbarcazione, anche in retromarcia, facilitando il
mantenimento di una rotta rettilinea e garantendo performance molto elevate. Al Navigare espone
anche un velocissimo gommone, Cayman executive 38, dotato di due fuoribordo da 350 cv che gli
consentono velocità notevoli con rifiniture in legno.

Antonino Pane
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Il Palavesuvio è un cantiere a rischio le gare della
Dike
Basket femminile, squadra prima ma non ha più l' impianto dove giocare Il palazzo di via
Argine oggetto di restyling in vista delle Universiadi: disagi per le atlete

IL CASO È prima in classifica, è imbattuta
dopo tre giornate di campionato e punta allo
scudetto. Ma non ha più l' impianto dove
giocare. È la Dike, il club partenopeo di A1
femminile che da anni tiene alto il vessillo dello
sport dei canestri partenopeo, tra semifinali
scudetto, playoff da protagonista e un vivaio di
eccellente livello. Da qualche giorno la società
ha scoperto che la Palestra B del Palavesuvio,
dove vengono effettuate le gare di campionato
(e che è stata chiusa a lungo nella scorsa
stagione per motivi di agibilità generale del
complesso di via Argine), resterà off limits dal
10 novembre prossimo fino a marzo. Il motivo?
I lavor i  previst i  per le Universiadi ,  che
riguardano anche questo impianto, a partire
da l  pa laspor t  p r inc ipa le  che  osp i te rà
ginnastica artistica e ritmica e le palestre
collaterali, compresa la B, che fungeranno da
campi di allenamento e riscaldamento. Che ci
sarebbe stato lo stop alle attività era certo fin
da mesi fa, ma non era ancora ufficiale.
Perché l' ufficialità è arrivata in questi giorni
per tutti gli impianti.
I  DISAGI Nella palestra del basket, che
domenica scorsa ha ospitato il derby con
Battipaglia, saranno effettuati solo lavori di
messa in sicurezza e antincendio, niente che
riguardi il campo da gara. E quindi la Dike in
cuor suo sperava che l' attività non sarebbe stata bloccata o che si sarebbe risolto tutto in un mesetto.
Ma è intervenuto un problema generale: tutto il Palavesuvio è investito dall' operazione Universiadi ed è
considerato zona cantierabile nella sua totalità. Dunque complicato far svolgere attività regolare in un
cantiere per motivi di sicurezza.
LO SCENARIO Ora il club potrebbe essere costretto ad emigrare altrove, forse al Caravita di Cercola,
che ha già ospitato la Dike in passato ma che pure sarà oggetto di lavori.
«Siamo attoniti, preoccupatissimi. La chiusura del nostro impianto e l' impossibilità a trovare oggi, con
tutte le emergenze che ci sono, un altro campo, potrebbe portarci finanche all' esclusione dal
campionato», spiega il vicepresidente della Dike, Pino Zimbardi. Che poi sottolinea: «Abbiamo fatto
investimenti grossi, la squadra è molto competitiva e speriamo davvero si trovi una soluzione così come
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si è trovata per il Calcio Napoli, ovvero consentendoci di non abbandonare l' impianto. Anche noi
vogliamo vincere il campionato e speriamo non ci vengano tarpate le ali. Sapevamo dei lavori, ma
dovevano partire a maggio. Così ad ottobre sarebbe stato tutto pronto. La nostra palestra è perfetta,
non ha alcun problema, e i lavori da fare sono roba da 15-20 giorni. Sappiamo che da parte del Rup, il
responsabile unico del procedimento delle Universiadi, l' architetto Genoveffa Acampora, è stato chiesto
il nostro calendario delle gare per impattare il meno possibile sulla stagione. Questo ci dà una
speranza. Vogliamo anche fare dei sacrifici, giocando qualche gara su un altro campo, ma toglierci l'
impianto per 4 mesi vuol dire farci fuori».
IL COMUNE «Purtroppo i ritardi dovuti all' interpretazione corretta delle norme hanno fatto slittare l'
inizio dei lavori al 10-15 novembre prossimo per ciò che riguarda le palestre piccole, mentre nel
palasport principale sono già iniziati, ma stiamo tentando di trovare soluzioni per salvaguardare l'
attività delle tre palestre che effettivamente hanno bisogno di lavori non invasivi e che fungeranno da
zone di riscaldamento per le Universiadi - chiarisce Ciro Borriello, assessore allo Sport del Comune -
Valutata la disponibilità dell' impresa e della direzione dei lavori e del commissario alle Universiadi,
cercheremo quindi di far svolgere le attività creando meno disagi possibili alle tre federazioni che
operano nelle palestre, ovvero la Federbasket, e quindi la Dike, la Federvolley, ovvero la Molinari, e la
Federjudo, cioè la Nippon, dove si allena il bronzo mondiale Christian Parlati».
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PALLANUOTO Il Giudice Sportivo ha ufficializzato il successo per 5-0 della compagine
napoletana dopo i fatti dell' impianto di Sori

Posillipo, vittoria a tavolino sulla Pro Recco

NAPOLI. È arrivato il tanto atteso responso del
Giudice Sportivo in merito ai fatti relativi al
match dell' ultimo turno di campionato di A1
tra Pro Recco e Posillipo: è vittoria 5-0 a
tavolino per la compagine partenopea.
Nel verdetto dei giudici Claudio Mazzoni e
A n d r e a  P a s c e r i n i ,  s i  è  r a v v i s a t a  l a
responsabilità oggettiva della formazione
ligure, rea di non aver predisposto le misure
adeguate per un regolare svolgimento dell'
incontro. In particolare, si fa riferimento alla
questione della pedana posizionata al di sotto
di una delle due porte dell' impianto di Sori.
Nella sentenza si specifica inoltre che la
questione non può essere fatta rientrare nella
fattispecie delle "circostanze impreviste" in
quanto il malfunzionamento della pedana era
già noto ben prima dell' inizio del match.
In questo senso " la società ospitante è stata
gravemente omissiva sul punto in quanto
prima del l '  in izio del l '  incontro non si  è
preoccupata di verificare che il campo fosse
agibile in ogni sua parte e secondo quanto
previsto dagli specifici regolamenti. E da
questa carenza organizzativa che deriva una
responsabilità diretta e oggettiva a carico della
società ospitante per il mancato svolgimento
dell' incontro", si legge nella sentenza. A vuoto
anche il ricorso della Pro Recco, giustificatasi
richiamando la possibilità di giocare il match
nell' impianto secondario di Camogli: anche su questo punto, il comunicato del Giudice Sportivo ha
chiarito che la richiesta è arrivata ben oltre la "fine dell' incontro" decretata dagli arbitri (fissata alle ore
15,48). Oltre alla sconfitta, è arrivata anche un' ammenda per la Pro Recco pari a 1.000 euro per
carenze or ganizzative. La società ligure ha comunque fatto sapere che ricorrerà presso la Corte
sportiva d' Appello.
Per il Posillipo, dunque, si concretizza la seconda vittoria in campionato, dopo il successo nella prima
giornata contro Catania. Per la Pro Recco, invece, si tratta di un epilogo in qualche modo storico: la
formazione ligure, infatti, era imbattuta in campionato dal maggio 2017 contro Brescia, riuscendo poi a
conquistare ben 32 risultati utili consecutivi prima dei fatti dell' ultima giornata di A1.
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AL CIRCOLO POSILLIPO

È tutto pronto per il "Megaris"

NAPOLI. C' è ormai grande attesa per il galà
di premiazione del 27° premio nazionale di
cultura "Megaris" che si terrà sabato 10
novembre presso il Circolo Posillipo, con inizio
dalle ore 10. Con Carlo Postiglione, presidente
dell' associazione "Megaris", che ricordiamo
essere tra le prime a Napoli a fare cultura,
i m i t a t a  p o i  n e l  t e m p o  d a  m o l t e  a l t r e
associazioni, si comincerà con il premiare la
poesia in lingua italiana, poi napoletana e i
racconti. Nel corso della manifestazione
saranno consegnati, poi, anche gli ambiti
r iconoscimenti "Megaris" a persone che
maggiormente si sono distinte nei rispettivi
campi di appartenenza. Ricordiamo alcuni di
essi: Antonella Fracchiolla e Chiara Aulisio per
la 2ª edizione del premio di giornalismo
"Giuseppe Cal ise";  i l  generale Rosario
Castellano (settore eccellenze); Giuseppe
Riello, procuratore generale Corte di Appello
Napoli (istituzioni), Marco Sarra (imprenditoria
cinofila); Daniela Finizio (IV edizione "Premio
G e r y  G a r g i u l o " ) ;  V a l e n t i n a  C a p u a n o
(giornalismo); Domenico Cattaneo (medicina);
Tina Emiliani (narrativa edita); Vincenzo
Ascione (Fita Campania); Edoardo Rossi
(arte); Gennaro Nigro (promotore cultuale);
Gaetano Bonelli (sociale); Rosa Miranda,
attrice -cantante (spettacolo).
Premiatori i giornalisti Ermanno Corsi ed
Amedeo Finizio, il colonnello Grilletto, Nando Buonocore, Antonio Coppola, Carlo Postiglione ed Angelo
Calabrese.
AMFI.
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PALLANUOTO

Vasca non disponibile Il Recco punito: 0-5
Il match con il Posillipo non si era giocato per problemi alla piscina di Sori

Responsabil i tà oggettiva per i l  mancato
svolgimento della gara e tardiva segnalazione
della possibil i tà di ricorrere a un campo
sostitutivo. Sono le motivazioni principali per
cui il giudice sportivo ha inflitto alla Pro Recco
lo 0-5 a tavolino contro il Posillipo per i fatti
accaduti sabato a Sori. Il match non si è
giocato a causa di una pedana subacquea per
il fitness che non rientrava in sede e avrebbe
permesso ai giocatori, in una limitata area del
campo, di toccare sul fondo. La fattispecie è
talmente curiosa che non è nemmeno elencata
tra le cause per cui una partita non si può
disputare. Ma il giudice l' ha assimilata a
q u e s t e .  L a  s e n t e n z a  d i c e  c h e  l a
comunicazione della possibilità di andare a
giocare altrove è stata formalizzata troppo
tardi (in realtà il Camogli ha poi fatto sapere
che sarebbe stato in grado di allestire un
campo entro 90' dall' orario previsto di inizio
incon t ro )  e  che  i l  Recco  comunque  è
responsabile dell' allestimento del campo
anche se il Sori, gestore dell' impianto, nei
g io rn i  sco rs i  s i  e ra  acco l l a to  tu t t a  l a
responsabilità dell' accaduto.
SENZA CASA Questo aspetto, tra l' altro, non
ha fatto che sottolineare una mancanza a cui la
Pro Recco deve far fronte da tempo: la
mancanza di una piscina di casa. Nonostante i
13 scudetti di fila, i biancocelesti non giocano a Punta Sant' Anna dal 2010. La struttura ormai viene
utilizzata solo d' estate per la balneazione. Esisterebbe anche un progetto per realizzare un nuovo
impianto. Il patron Gabriele Volpi ha più volte ribadito la disponibilità a investire in questa nuova
struttura, ma ad oggi l' iter burocratico è stato zoppicante. Così la Pro Recco utilizza gli impianti vicini.
In merito ai fatti di sabato la società non ha commentato, ma ha annunciato ricorso. La nuova classifica
di A-1: Brescia, Sport Management, Posillipo 6; Trieste, Pro Recco, Ortigia, Quinto, Lazio, Roma Nuoto,
Canottieri Napoli, Savona 3; Catania, Florentia, Bogliasco 0.
L' AZZURRO Intanto il recchese Vincenzo Renzuto è stato squalificato per due turni in Nazionale, dopo
l' espulsione per brutalità nell' esordio in Europa Cup col Montenegro. E il Settebello giocherà in 12 le
sfide con la Francia e di nuovo nel ritorno con gli slavi. La Fina (da quest' anno il torneo qualifica per le
finali di World League) ha infatti applicato il criterio che si adotta per le manifestazioni in sede unica,
come Mondiali e Olimpiadi.
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ITALO VALLEBELLA
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